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PIAM Progetto Integrazione Accoglienza Migranti

Siamo un’associazione laica, composta da operatori sociali italiani e migranti, con sede ad Asti. 

Svolgiamo attività socio-assistenziale e culturale a livello nazionale e internazionale. 

Dal 2000 ci occupiamo di lotta alla tratta, con interventi integrati e programmi di protezione sociale a favore di donne 

e uomini vittime di tratta e sfruttamento. 

Dal 2011 abbiamo avviato progetti di accoglienza e integrazione per richiedenti asilo, profughi e rifugiati. 

• Associazione iscritta nel “Registro delle associazioni 

e degli enti che svolgono attività a favore degli immi-

grati”, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento per gli Affari Sociali, di cui all’art. 52 del 

regolamento di attuazione del T.U. n. 286/98.

• Associazione iscritta nel “Registro delle associazioni e 

degli enti che svolgono attività nel capo della lotta alle 

discriminazioni”, presso la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità, di cui 

all’art.6 del D.Lgs. 9 luglio 2003, n. 215.

Guarda la video intervista ad Alberto Mossino su PIAM e i progetti in corso

• Accogliamo le persone mettendo al centro i loro diritti, il diritto alla formazione, 
a costruire un futuro di autonomia e integrazione

• Sviluppiamo spazi e percorsi educativi per i bambini che accogliamo, 
perché non sono solo i figli dei migranti e delle vittime di tratta, sono i cittadini di domani

• Proponiamo un’accoglienza che porti sviluppo locale, valore aggiunto al territorio, 
anche attraverso la terra, la riscoperta e la coltivazione di antiche colture

• Progettiamo metodi e linee guida per l’accoglienza che possano essere esportati: 
per condividere e far viaggiare le esperienze

I nostri dati di bilancio (calcolo su bilancio 2020 di 1.881.432 Euro)
Sogniamo una società coesa e un’accoglienza che non sottrae risorse, ma le crea. 

Nel 2021 abbiamo accolto 206 persone di diverse nazionalità, di cui 25 bambini

Servizi di assistenza 
e accoglienza beneficiari

compresi affitti, utenze, 
manutenzioni delle strutture

60%
35%Spese per il personale

4%
Gestione ordinaria 
e costi amministrativi 

affitto e utenze uffici, 
oneri finanziari, leasing auto, 
cancelleria

Chi siamo





Tratta e prostituzione
SETTORE DI INTERVENTO

LA NOSTRA MISSION

La principale mission dell’Associazione PIAM è quella di sostenere percorsi di autonomia a favore delle vittime di 

tratta, specialmente in situazioni di sfruttamento sessuale.

In Italia la prostituzione è legale, lo sfruttamento è contro la legge.

Nelle strade incontriamo diversi tipi di donne, il sostegno e l’aiuto sono rivolti sia a chi è costretta alla prostituzione, 

sia a chi esercita in modo volontario. 

Il contatto avviene in strada e in altri luoghi alternativi (la prostituzione, anche in seguito alla pandemia, sta cambiando, 

spostandosi in ambienti chiusi).

Attiviamo percorsi di counselling antitratta nei centri di prima accoglienza per migranti: le mediatrici culturali 

incontrano le donne migranti per capire se sono arrivate in Europa con l’inganno per poi essere immesse nel circuito 

dello sfruttamento. Si fa informazione sui rischi della tratta e sulla possibilità di aderire a percorsi di protezione sociale, 

sottraendosi così ai trafficanti e allo sfruttamento.

Si fa prevenzione 

Viene offerta assistenza sanitaria a tutte le donne con cui si viene in contatto nei nostri servizi. In particolare la finalità 

è quella di prevenire la diffusione dell’AIDS e delle MST Malattie a Trasmissione Sessuale. Fornire assistenza sanitaria 

è il primo passo per instaurare un buon rapporto di fiducia con le donne coinvolte nella prostituzione. Un rapporto 

di fiducia tale da permettere di proporre loro la possibilità di “lasciare la strada” e, con il supporto dei servizi sociali, 

concordare un progetto di empowerment con obiettivi di medio-lungo termine.

Il lavoro svolto dagli operatori sociali dell’associazione PIAM mira a fornire assistenza a tutte le donne coinvolte nella 

prostituzione e a migliorarne le condizioni di vita, senza essere costrette a vendere il proprio corpo per tale scopo.

Non stigmatizziamo e non discriminiamo
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Success è stata una vittima di tratta, fatti raccontare la sua storia.



PIAM ente antitratta 

PIAM è l’ente antitratta per la provincia di Asti del progetto Anello Forte, coordinato dalla Regione Piemonte e 

finalizzato all’assistenza delle vittime di tratta e grave sfruttamento (art.18 D.Lgs 286/98).

Le attività del progetto Anello Forte sono principalmente tre: 

1. PRIMO CONTATTO (l’unità di strada, sportello informativo, attività indoor, colloqui in Commissione Territoriale, 

supporto ai centri CAS e SAI), 

2. PROTEZIONE E PRIMA ASSISTENZA (gestione delle case di fuga, assistenza sanitaria e legale) 

3. ACCOGLIENZA RESIDENZIALE (gestione alloggi, tutela legale, sostegno economico per spese burocratiche e 

sanitarie, supporto psicologico, mediazione culturale, percorso di istruzione, laboratori occupazionali, rafforzamento 

delle competenze relazionali). 

Inoltre PIAM accoglie donne vittime di tratta anche nell’ambito del progetto FAMI ALFA (Accogliere le Fragilità), 

finanziato dall’Unione Europea e coordinato dalla Prefettura di Torino.

Siamo inoltre impegnati in attività di mediazione culturale in frontiera a 
Ventimiglia, per donne e minori in transito o di ritorno da altri Paesi, in 

collaborazione con Save The Children.

Nel 2021 ABBIAMO ACCOLTO nell’ambito dei diversi progetti antitratta 
(Anello Forte, Fami Alfa e in collaborazione con Save The Children):

Abbiamo inoltre erogato 2 contributi per affitto di abitazioni.

Sempre nel 2021 ABBIAMO ATTIVATO

21 DONNE 
singole

4 TIROCINI 
PROFESSIONALI 
in ambito ristorazione 
(aiuto cuochi)

CORSO DI CUCINA 
9 BENEFICIARIE
1 Costa D’avorio, 
1 Somalia , 7 Nigeria

CORSO HACCP 
9 BENEFICIARIE
1 Costa D’avorio, 
1 Somalia , 7 Nigeria

CORSO PULIZIE 
PROFESSIONALI 
6 BENEFICIARIE
6 Nigeria

13 MADRI 
con 15 figli minori

4 UOMINI  
vittime di sfruttamento lavorativo

Tratta e prostituzione







Accoglienza rifugiati e 
richiedenti asilo – SAI

SETTORE DI INTERVENTO

NON SOLO ACCOGLIENZA

Il lavoro, la formazione, l’apprendimento di strumenti culturali e professionali che permettano alle persone di “navigare” da 

sole nella nostra società una volta uscite dai programmi di accoglienza: sono queste le vie per l’integrazione, per costruire una 

società coesa. I nostri progetti di accoglienza, da quelli per le vittime di tratta a quelli per richiedenti asilo e rifugiati, ruotano 

dunque intorno alla formazione, a corsi e laboratori professionali, all’attivazione di tirocini e contratti di lavoro. 

E ovviamente alla scuola, a seconda dei diversi livelli di istruzione, per arricchire le competenze linguistiche.

PIAM è l’ente gestore dei progetti di accoglienza SAI

AGAPE e PROMETEO dei Comuni di Chiusano d’Asti e Asti.
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ABBIAMO ACCOLTO NELLE STRUTTURE

ABBIAMO ATTIVATO TIROCINI LAVORATIVI

ABBIAMO ATTIVATO CORSI DI FORMAZIONE

ORGANIZZAZIONE INCONTRI DI INFORMAZIONE E ATTIVITÀ EDUCATIVE

9 TIROCINI 
TOTALE

7 CORSI DI FORMAZIONE 
TOTALE

• Servizio educativo PER MINORI E MAMME CON BAMBINI. 
• attivato servizio di sostegno educativo a favore di 2 MINORI nell’A.S. 2020/21 e 

rinnovato per il 2021/22
•  2 MINORI coinvolti in centro estivo.
•  1 MODULO DI SOSTEGNO al conseguimento della terza media per un beneficiario.

di cui +5 TIROCINI 
DONNE

4 TIROCINI 
UOMINI

1 P.A.S.S. 
attivato dal DSM

Comune di Chiusano d’Asti
 I RISULTATI DEL PROGETTO NEL 2021

42 PERSONE 
TOTALE

Nazionalità: Nigeria, Somalia, El Salvador, Gambia, Mali, Ghana, Guinea Conacri, Iraq

Settore dei tirocini: Cura e manutenzione verde, carpenteria, cura non veterinaria di animali, ristorazione, 
  servizi alla persona, sorveglianza bambini

Settori: Assistente familiare, HACCP, Laboratorio aiuto cuoco, patente B, 

                primo soccorso pediatrico, Carrellista, Macchine Movimento Terra

13 UOMINI 
SINGOLI

6 DONNE 
SINGOLE

10 BAMBINI 
O MINORI

8 FAMIGLIE 
NUCLEI FAM.

di cui 3 monoparentali

AGAPE



ABBIAMO ACCOLTO NELLE STRUTTURE

Comune di Asti
I RISULTATI DEL PROGETTO NEL 2021

111 PERSONE 
TOTALE

88 UOMINI 
SINGOLI

15 DONNE 
SINGOLE

4 BAMBINI 
O MINORI

4 FAMIGLIE 
NUCLEI FAM.

Nazionalità: Nigeria (35), Pakistan (15), Mali (13), Gambia (8), Afghanistan (6), Ghana (5), Costa d’Avorio (5), Senegal (4), 

Guinea Conakry (4), Camerun (3), Sierra Leone -2 ), Iraq (2), Burkina Faso (1), Egitto (1), Somalia (1), Niger (1), Bangladesh 

(1), Ciad (1), Iran (1), Guinea Bissau (1), Tunisia (1).

ABBIAMO ATTIVATO TIROCINI LAVORATIVI

CONTRATTI DI LAVORO ATTIVI O ATTIVATI DURANTE L’ANNO

CORSI DI FORMAZIONE ATTIVATI

ORGANIZZAZIONE INCONTRI DI INFORMAZIONE E ATTIVITÀ EDUCATIVE

2 TIROCINI 
Sett. manifatturiero

9 CONTRATTI 
Sett. ristorazione

13 BENEFICIARI 
Sicurezza generale 

basso rischio

• Progetto R.E.T.E. volto a promuovere e favorire l’interazione tra pari e i processi di inclusione sociale 

e interculturale tramite il calcio. La squadra di PIAM si è qualificata prima al torneo regionale, sesta al 

torneo nazionale svoltosi a Roma

• Laboratorio di approfondimento sulla documentazione del richiedente asilo e del nuovo cittadino 

• Laboratorio sui diritti e doveri del lavoratore, con focus della CGIL su contrattualistica

• Laboratorio sul lavoro in agricoltura in collaborazione con la CIA

1 BENEFICIARIO 
Corso 

apicoltura

1 BENEFICIARIO 
Corso manutentore 

elettromeccanico

1 BENEFICIARIO 
Corso collaboratore 
strutture ricettive

1 BENEFICIARIO 
Corso assistente 
alla ristorazione

1 BENEFICIARIO 
Corso collaboratore 

di cucina Enaip

9 BENEFICIARI 
Corso scuola guida 

Patente B

1 BENEFICIARIO 
Corso mediatore 

interculturale Enaip

3 BENEFICIARI 
Corso assistente 

familiare

1 BENEFICIARIO 
Corso 
edilizia

2 BENEFICIARI
Corso addetto 

giardinaggio Enaip

8 BENEFICIARI 
Sicurezza generale 

basso rischio

8 BENEFICIARI 
Corso di BLS/

primo soccorso

8 BENEFICIARI 
Corso 

antincendio

10 BENEFICIARI 
Corso conduttore 
di carrelli elevatori

4 TIROCINI 
Sett. ristorazione

7 CONTRATTI 
Sett. manifatturiero

1 TIROCINIO 
Sett. agricoltura

18 CONTRATTI 
Sett. agricoltura

1 TIROCINIO 
Sett. edilizia

4 CONTRATTI 
Sett. edilizia

1 TIROCINIO 
Sett. pulizie

2 CONTRATTI 
Sett. logistica

2 CONTRATTI 
Sett. assistenza

PROMETEO

Accoglienza rifugiati e 
richiedenti asilo – SAI



LA SCUOLA DI ITALIANO 
PER RICHIEDENTI ASILO E 
RIFUGIATI

Dopo i mesi più bui dell’emergenza Covid, con la 

necessaria riorganizzazione delle lezioni a distanza, 

anche la scuola di PIAM è tornata in presenza.

PIAM offre un servizio di scuola italiano L2, un servizio 

di accompagnamento alle iscrizioni presso il CPIA di Asti, 

supporto alle iscrizioni presso altri istituti di formazione, 

supporto agli ospiti in difficoltà.

Corsi interni standard

• Corso ALFA/pre-A1 (corso monitorato con il CPIA)

• Corso A1 (corso monitorato con il CPIA)

• Corso A2 (corso monitorato con il CPIA)

• Corso A2+ (corso monitorato con il CPIA)

• Italiano per la conversazione 

Corsi di italiano tecnico
Per le professioni, dall’ambito della ristorazione al lavoro 

agricolo, e per il conseguimento della patente di guida.





Sviluppo locale
SETTORE DI INTERVENTO

RURITAGE

Il progetto RURITAGE è finanziato dalla Commissione Europea 

ed è inserito nel programma H2020.

RURITAGE vede come ente capofila l’Università di Bologna e 

annovera 38 partner provenienti da 14 paesi UE, più Islanda, 

Norvegia, Turchia e Colombia.

RURITAGE, attraverso la valorizzazione del patrimonio culturale 

e naturale, intende trasformare le zone rurali in laboratori 

di sviluppo sostenibile per costruire un nuovo approccio di 

rigenerazione rurale.

Il progetto favorisce una nuova forma di collaborazione tra 

gli attori e le comunità locali coinvolgendoli in una gestione 

partecipata e comunitaria del patrimonio naturale e culturale in 

grado di assicurarne la gestione, lo sviluppo e il trasferimento di 

competenze e abilità.

Tra i diversi enti che hanno sperimentato, con successo, 
strategie di rigenerazione basate sul patrimonio culturale 
e naturale delle aree rurali, PIAM Onlus è stata seleziona-
ta come Role Model nell’ambito Migration. 

La nostra esperienza nell’attuazione di processi di inte-
grazione che hanno favorito lo sviluppo locale sono sta-
te premiate con questo prestigioso riconoscimento.
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https://www.ruritage.eu/role-models/asti-province/



8 BASSO MONFERRATO
Turismo attivo tra natura e cultura

“8 Basso Monferrato. Turismo attivo tra natura e cultura” 

nasce nella primavera 2019 dall’iniziativa dell’associazione 

PIAM Onlus di Asti, con l’intento di proporre un progetto di 

recupero e valorizzazione della sentieristica del territorio 

nord ovest astigiano, area dove PIAM da anni gestisce 

i progetti di accoglienza SAI per profughi e rifugiati, in 

collaborazione con le amministrazioni comunali locali. 

Aderiscono al progetto i Comuni di Chiusano d’Asti, 

Castellero, Monale e Cortandone, che per primi rispondono 

all’appello, e poi il laboratorio informatico OpenLab di Asti, 

il Dipartimento di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio 

del Politecnico di Torino e Bewood Outdoor Brigade.

“8 Basso Monferrato” si prefigge di offrire una proposta 

turistica, basata sulla creazione di un circuito sentieristico, 

che a oggi conta più di 80 km di sviluppo, percorribile a piedi, 

in bici e a cavallo, che metta in contatto i punti di maggiore 

interesse dell’area (arte romanica, castelli, scorci paesaggistici, 

luoghi di rilevanza naturalistica, ecc.)

L’intento è di produrre ricadute positive in termini di:

• Maggiore fruibilità dei sentieri

• Ampliamento delle attività disponibili nel la zona

• Promozione del turismo lento e sostenibile

• Aumento del flusso di visitatori

• Creazione di un modello innovativo, virtuoso ed etico di 

promozione e sviluppo del territorio

https://www.ottobassomonferrato.com/

Sviluppo locale



I CAMPI DI VILLA QUAGLINA

Villa Quaglina è l’ex Seminario degli Oblati di San Giuseppe 

in Asti.

Una bella villa del secolo scorso immersa nel verde, con 

annessa cascina e sei ettari di terreno coltivabile, complesso 

che, prima di essere preso in gestione, non era più utilizzato 

da anni. Nel 2014, il Consorzio CO.AL.A e PIAM Onlus, hanno 

dato nuova vita a questo complesso, iniziando l’attività di 

accoglienza profughi e rifugiati.

In questo contesto, è nato e si è sviluppato il progetto per 

valorizzare e conservare le eccellenze agroalimentari 

piemontesi: il grande terreno è diventato impresa sociale, 

con la riscoperta e la piantagione di antiche colture, il mais 

ottofile rosso, il mais giallo marano, il grano saraceno, 

il  grano antico Verna,  il  grano antico del Sud  e il  Maracan, 

che vengono lavorati in collaborazione con l’azienda agricola 

Cesare Quaglia di Variglie e trasformate in farina e pasta. 

Con il prezioso lavoro delle persone accolte.

https://www.icampidivillaquaglina.it 

Sviluppo locale



LA TRATTORIA VILLA QUAGLINA
Ristorazione solidale

Nell’ottica di leggere l’accoglienza da un nuovo punto di vi-

sta, un’accoglienza contestualizzata nel territorio, e che al 

territorio porti valore aggiunto, è nata una nuova avventura. 

Quella della Trattoria Villa Quaglina: la nuova osteria che 

abbiamo aperto nella location di un centro di accoglienza per 

migranti, Villa Quaglina, l’ex Seminario degli Oblati di San 

Giuseppe immerso nel verde alle porte di Asti. 

 È la prima osteria del genere in Italia. Un modo per fare svi-

luppo locale, valorizzare i prodotti tipici del territorio (in par-

ticolare le farine e la pasta che nei Campi di Villa Quaglina 

produciamo con l’aiuto dei migranti), creare occupazione e 

attività che abbiano un ritorno positivo non solo sull’immi-

grazione in sé, ma anche sul contesto locale.

Dentro alla parola osteria vediamo colori, profumi, mesco-

lanze, colture e culture da scoprire. Libertà di espressione e 

di fruizione. 

Portare le persone all’interno di un centro migrati vuol dire 

includere davvero. Aprirsi alla società, perché la società si 

apra a noi. 

E quale modo migliore per farlo che non invitare a trascorre-

re ore piacevoli e gustose ai nostri tavoli? Vogliamo che que-

sta trattoria sia un luogo di svago, di buona cucina ma anche 

di inclusione, in cui tutti, ma proprio tutti, possano sentirsi a 

proprio agio. Un luogo di libertà.

E le pietanze sono anche “esportate”: la trattoria offre un ser-

vizio catering, un’occasione per creare nuovi posti di lavoro.

Sviluppo locale



LAGO STELLA
Aula Verde – Castellero

Aula Verde Lago Stella è un parco dedicato al tema della bio-

diversità, pensato per educare alla sostenibilità ambientale 

attraverso attività ludiche e sostenere persone in difficoltà 

attraverso attività partecipative ed inclusive. Lo storico lago 

per la pesca sportiva, dopo due anni di chiusura, dal 2020 è 

passato in gestione alla Cooperativa sociale Argo in collabo-

razione con il PIAM. Nel lago si trovano alcuni pesci molto 

amati dai pescatori come il black bass, il cavedano italico e la 

carpa. Viene proposta una pesca No Kill.

Bambini e famiglie hanno anche la possibilità di conoscere i 

15 asini presenti con i quali è possibile fare passeggiate e atti-

vità di intervento assistito. 

Il progetto prevede la riqualificazione dell’area, finalizzata 

alla restituzione dell’area alla fruizione pubblica, alla valoriz-

zazione delle risorse naturali e all’inclusione sociale. 

Le attività proposte si inseriscono a livello locale nell’espe-

rienza di accoglienza integrata e sui rapporti che il progetto 

SAI e gli Enti locali titolari sono riusciti a stringere con le re-

altà presenti sul territorio.

@LagoStellaAulaVerdeCastellero 

aula_verde_lago_stella

Sviluppo locale



TERRITORI INCLUSIVI
Progetto COSÌ
Comuni Solidali e Inclusivi

Il progetto COSI’ – Comuni Solidali e Inclusivi – ha lo scopo 

di rafforzare la rete territoriale a sostegno delle persone in 

condizioni di fragilità, in particolare quelle con background 

migratorio, attraverso un processo di formazione, confronto, 

sinergia, sviluppo delle risorse umane, naturali e materiali 

presenti oggi nell’area. 

Si rivolge in particolare al territorio del Nord Astigiano, quello 

dei comuni di Chiusano, Cortandone, Settime, Castellero e 

Monale (territorio nel quale PIAM Onlus è l’ente attuatore 

del progetto SIPROIMI Agape per l’accoglienza integrata e 

l’inclusione dei cittadini stranieri richiedenti asilo e rifugiati).

Il progetto si articola in diversi tipi di servizi, tutti rivolti al 

territorio. 

SERVIZI DI CURA DOMICILIARE: si individuano i soggetti 

del territorio che possano aver bisogno di cura, anziani o 

disabili, e che siano interessati ad attivare un’assistenza 

domiciliare impegnando le donne precedentemente formate. 

SERVIZI DI TRASPORTO LOCALE: è stato attivato il “taxi 

sociale”, che permette ai cittadini con difficoltà di movimento 

o senza mezzi di trasporto di recarsi verso familiari, studi 

medici, attività commerciali.

Fino alle attività educative e escursionistiche e ambientali al 

vicino parco di Lago Stella.

Fondamentale il coinvolgimento degli abitanti del territorio, 

che avviene attraverso azioni di informazione e mediazione 

culturale per incoraggiare le persone alla partecipazione ai 

servizi e alle attività proposte.

Sviluppo locale







Area educativa
SETTORE DI INTERVENTO

Nel corso del 2021 abbiamo avviato diversi progetti dedicati specificamente ai bambini ospiti dei nostri centri di accoglienza. 

Con una convinzione destinata a rivoluzionare i sistemi di accoglienza: i bambini non sono “accessori” a carico dei genitori, 

ma sono persone, i cittadini di domani. Crediamo che sia necessario ripensare il mondo dell’accoglienza a misura di bambino. 

Con progetti, spazi e personale dedicati ai più piccoli. In particolare ai nuclei familiari più fragili, quelli monoparentali, come 

le donne che si sono sottratte alla tratta e i loro figli. Insieme alla Rete Antitratta Piemontese PIAM è coinvolto in un gruppo 

di ricerca e sperimentazione nazionale che ha il fine di migliorare la presa in carico dei figli delle donne vittime di tratta e 

rafforzare le capacità genitoriali delle mamme. 

L’obiettivo è la redazione di linee guida sulla presa in carico dei nuclei 

monoparentali da utilizzare nei programmi nazionali di accoglienza.

Le attività avviate nel 2021:

 

AVVIO DELLA “SCUOLINA”: spazio organizzato all’interno della struttura di accoglienza del Seminario, Casa Alfa, 

che accoglie attualmente 7 bambini (età 1-3 anni). Uno spazio per i bambini allestito appositamente per svolgere 

attività con educatrici professionali per l’infanzia. È stata poi progettata la realizzazione di un nuovo spazio dedicato ai 

bambini, progettazione presentata pubblicamente con una raccolta fondi lanciata in occasione del Natale 2021.                                    

(https://www.facebook.com/piam.asti/videos/461172982215510)

OSSERVAZIONE PARTECIPATA DEI BAMBINI da parte delle educatrici tramite il gioco guidato, l’utilizzo di schede di 

valutazione, l’individuazione di possibili criticità, con relazioni periodiche sui casi e sulle attività svolte.

LABORATORI SULLA GENITORIALITÀ: rivolto a 8 mamme ospiti della struttura del Seminario, su temi pratici, come 

la gestione del tempo con in figli, la gestione delle “crisi e capricci”, l’alimentazione, il gioco, la relazione tra famiglia e 

scuola, la conoscenza dei servizi utili sul territorio.

CREAZIONE DI RAPPORTI DI COLLABORAZIONE INTEGRATI tra gli operatori dell’accoglienza e i servizi sociali del 

territorio

RACCORDO E SCAMBIO con la rete scolastica

RICERCA-STUDIO avviata con altri enti della rete Anti-tratta piemontese con l’obiettivo di migliorare la presa in carico 

dei figli delle donne vittime di tratta e rafforzare le capacità genitoriali delle mamme.

CENTRO ESTIVO “LAGO STELLA” (circa 30 bambini del territorio - durata 6 settimane)

CENTRO ESTIVO INTERNO “LAGO STELLA” (circa 6 bambini inseriti in progetti di accoglienza Piam - durata 2 

settimane)

LABORATORI PER FAMIGLIE AL “LAGO STELLA”: attività educative outdoor volte a rafforzare le capacità relazionali 

dei bambini, sui temi della biodiversità, della sostenibilità ambientale e del rapporto tra uomo e animale. Aperti ai 

bambini dei nostri centri di accoglienza e alle famiglie del territorio.

FESTE DI COMPLEANNO E ANIMAZIONE
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Servizi socio-educativi 
SETTORE DI INTERVENTO

Per la gestione dell’emergenza abitativa delle famiglie in condizioni di fragilità e 
vulnerabilità

L’attenzione al territorio e alle sue fragilità – che includono il tema delle migrazioni ma non solo – è il motore di un 

nuovo progetto a cui stiamo lavorando: l’affidamento del servizio socio-educativo per la gestione dell’emergenza 

abitativa delle famiglie, in condizioni di fragilità e vulnerabilità, in concerto ed in supporto alle attività del Comune di 

Asti - Settore Politiche Sociali, Istruzione, Servizi Educativi, sia ordinarie che d’urgenza. Il servizio comporta la gestione 

delle problematiche relative all’emergenza abitativa nel suo complesso. 

L’obiettivo è quello di progettare per le famiglie che presentano una situazione di disagio abitativo, un percorso 

che le aiuti nella gestione del “Problema casa”, mediante l’accompagnamento al reperimento di unità immobiliari e 

contestualmente sostenere gli stessi nuclei familiari in una migliore gestione del quotidiano. 

Il progetto si articola in due fasi: 

LA MAPPATURA DEI LUOGHI E DELLE RISORSE, attraverso la ricerca di immobili sul territorio, contattando 

amministratori di condominio, associazioni di categoria, agenzie immobiliari, singoli proprietari. 

IL REPERIMENTO DI POSSIBILI PARTNER E SOGGETTI DA COINVOLGERE in prospettiva proattiva, sia per la ricerca 

di immobili sia per eventuali ristrutturazioni e altre collaborazioni.

Quindi, l’elaborazione del progetto di risoluzione dell’emergenza abitativa, i colloqui con le famiglie segnalate dal 

Settore Politiche Sociali, il monitoraggio e il coordinamento del progetto insieme al  Settore Politiche Sociali.
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La pandemia ha impattato duramente sulla vita di tut-

ti noi, investendo ogni parte della nostra quotidianità. 

PIAM si è trovato ad affrontare, in questi anni, una 

situazione particolarmente delicata dati i numeri delle 

persone accolte nei relativi progetti. Tutti i beneficiari 

sono stati tempestivamente informati sui comporta-

menti da tenere, al fine di evitare il propagarsi del conta-

gio e preservare la propria e l’altrui salute. Fondamen-

tale in tale processo di responsabilizzazione individuale 

è stato il ruolo degli operatori e dei mediatori culturali 

che hanno fatto opera di sensibilizzazione, allo scopo di 

far comprendere agli ospiti la delicatezza del momento 

e l’importanza dei comportamenti che ciascuno deve te-

nere per contrastare la diffusione del virus.

Nelle situazioni di vita comunitaria si è vigilato per evi-

tare al minimo gli assembramenti e, nelle fasi più diffi-

cili della pandemia, regolare le uscite per i soli motivi di 

salute e di accertata necessità. I locali sono stati dotati 

dei prodotti per l’igiene delle mani e per l’adeguata pu-

lizia della struttura in questo frangente eccezionale di 

emergenza sanitaria. Il virus ha evidentemente limitato 

molto le attività dell’associazione e dei beneficiari dei 

progetti senza tuttavia bloccarle del tutto. 

Al di fuori delle strutture di accoglienza gli operatori di 

PIAM hanno attivato, in collaborazione con Migrantes, 

un servizio di segretariato sociale (“Food Not Virus”), 

coordinando azioni di sostegno alimentare per le per-

sone maggiormente messe in difficoltà dalla pandemia. 

PIAM ha prodotto guide online in inglese e in francese 

per accedere ai buoni spesa erogati dal Comune di Asti, 

fornendo anche aiuto telefonico per la compilazione 

della domanda. 

Sempre sul fronte dell’emergenza alimentare, l’associa-

zione ha preso parte attiva alla rete “Dona la spesa” che 

ha visto la collaborazione del Comune di Asti con Ca-

ritas, Croce Rossa, associazioni di volontariato e par-

rocchie. Nel quadro di tali attività sono stati consegnati 

160 aiuti alimentari. 

Una serie di piccole attività per non perdere nell’indi-

spensabile distanziamento sanitario, l’altrettanto ne-

cessaria vicinanza sociale, umana, di una comunità, 

che solo attraverso i valori della solidarietà e dell’acco-

glienza può contribuire a uscire dalle gravi conseguen-

ze generate dalla pandemia.

L’accoglienza 
al tempo 
del COVID



17 Febbraio 2021 - L’INTEGRAZIONE E L’ACCESSO AI 

SERVIZI DEL TERRITORIO

Intervento di Alberto Mossino, presidente PIAM, dal titolo 

“L’esperienza del Nord Italia, modelli e strategie di inclusione e 

integrazione” nell’ambito del corso di formazione per operatori 

Siproimi / Sai organizzato dalla rete Sai, dalle cooperative sociali 

COOSS Marche, Vivere Verde, Polo9 e dalle associazioni ANOLF 

Marche e Freewoman

22 Maggio 2021 - FACCIAMO ORTO

Laboratorio per bambini e famiglie sui temi dell’autosufficienza 

alimentare e della sostenibilità, tenuto da PIAM a Lago Stella 

nell’ambito della rassegna “I laboratori del week-end”

6 Giugno 2021 - PASSEGGIATA PUNTO E... A CAPO

Passeggiata a cavallo sui sentieri del comune di Passerano 

Marmorito organizzata con il  progetto 8 Basso Monferrato, 

Cavalcavalli e Equiturismo Monferrato

16 Luglio 2021 - PROGETTO AGAPE – SAI, RISULTATI 

DOPO 7 ANNI DI ACCOGLIENZA

Incontro pubblico a Chiusano d’Asti per informare sul progetto 

Agape, nell’ambito del quale dal 2016 PIAM ha accolto oltre 150 

persone

7 Agosto 2021 - BABEL FESTIVAL - Intervento di Alberto 

Mossino al Babel Festival di Asti nell’incontro sulla storia di PIAM 

dal titolo “20 anni spericolati di storie, avventurieri, migranti e 

accoglienza”

9 Settembre 2021 - INCONTRO SULLA FIRMA 

DELL’ACCORDO CON CGIL ASTI CONTRO LA TRATTA 

E LO SFRUTTAMENTO NEL LAVORO

Presentazione dell’accordo firmato da Alberto Mossino e dal 

segretario generale Cgil Asti Luca Quagliotti per far emergere, 

intervenire e prevenire casi di sfruttamento, violenza e lavoro nero

Novembre 2021 - FORUM HARMATTAN

Intervento di Alberto Mossino al seminario internazionale sui 

diritti dei migranti organizzato dall’Università di Lomé (Togo)

Novembre e dicembre 2021 - BAGNA CAUDA DAY

Partecipazione della Trattoria Villa Quaglina all’evento che 

coinvolge decine di ristoranti impegnati nella preparazione del 

tipico piatto piemontese

15 Maggio 2021 - A SPASSO CON GLI ASINI

Laboratorio per bambini e famiglie sui temi del rapporto con gli 

animali, dell’inclusione e dello sviluppo sostenibile, tenuto a Lago 

Stella (Castellero, At) da PIAM, Anita e i suoi Fratelli e Vallensogno 

Asd, nell’ambito della rassegna “I laboratori del week-end”

6 Giugno 2021 - YOGA LAB & BAGNO DI FORESTA

Laboratorio per adulti sui temi della meditazione nella natura e 

del benessere psicofisico, tenuto da PIAM a Lago Stella nell’ambito 

della rassegna “I laboratori del week-end”

11 Giugno 2021 - MAMME SCONFINATE

Inaugurazione a Casa Alfa, il centro di accoglienza di PIAM 

all’ex Seminario di Asti, della mostra Mamme Sconfinate, mostra 

fotografica sul laboratorio tenuto a Lago Stella con mamme 

africane e italiane sul babywearing, il portare i bambini in fasce e 

marsupi

21 Luglio 2021 - INCONTRO CON R. F. KENNEDY ITALIA

Incontro con Alberto Mossino in diretta web organizzato 

dall’organizzazione no profit Robert F. Kennedy sul tema dei 

percorsi di protezione sociale di PIAM per donne e uomini vittime 

di tratta e di sfruttamento

5 Settembre 2021 - CAMMINATA TRA BOSCHI E 

VIGNETI, ALBUGNANO E DINTORNI

Nell’ambito del progetto 8 Basso Monferrato, percorso 

escursionistico organizzato con Bewood – Outdoor brigade e con il 

Comune di Castellero d’Asti

10 Ottobre 2021 - PASSEGGIATA TRA BOSCHI E 

NOCCIOLETI

Nell’ambito del progetto 8 Basso Monferrato, percorso 

escursionistico organizzato con Bewood – Outdoor brigade e con il 

Comune di Castellero d’Asti

Novembre 2021 - PONTI LETTERARI

Organizzazione, con i comuni di Castellero, Chiusano, Cortandone, 

Monale e Settime dell’Incontro di Ponti Letterari con lo scrittore 

libanese Hafez Haidar e il migrante salvadoregno Nelson Omar 

Anzora Rejes

Eventi pubblici



Piam Onlus Asti contro il racket della 

prostituzione 

Strade vuote, la prostituzione è in casa

Il tipico menù piemontese? Nella trattoria dei 

profughi

Astigiani con il cuore a Kabul

Gli afghani residenti al sindaco Rasero: “Aiutateci 

a fare arrivare i rifugiati, li ospitamo noi”

La danza delle Mamme “sconfinate” con i 

bimbi in braccio o in pancia

La nuova “missione” del Piam tra sentieri, 

anziani, multicultura

La “tratta delle donne” diventa materia di 

studio per gli allievi del Monti di Asti

La Onlus Piam: «Regalate un asilo ai figli delle 

donne vittime della tratta»

Un asilo per aiutare le donne vittime di tratta 

a diventare autonome

Donne afghane da salvare: da Asti un appello 

per cambiare la legge sui ricongiungimenti

PIAM Onlus e Associazione Imparamare 

presentano la mostra “Mamme sconfinate” 

Cgil e Piam uniscono le forze per contrastare lo 

sfruttamento del lavoro

Al Monti di Asti, Fatima, vittima di tratta, si 

racconta agli studenti con Sos donna

Servizio di taxi sociale in cinque comuni del 

Nord Astigiano

Integrazione e promozione del territorio: a 

Chiusano il convegno per fare il punto sul 

progetto di accoglienza Agape 

Human Traffickers Let Thousands Of Women 

Starve During Italy’s Lockdown, Meet The 

Woman Working To Rescue And Empower 

Them

 Il documentario “Black mafia”

RAI

LA STAMPA

IL CORRIERE DELLA SERA

LA REPUBBLICA

LA NUOVA PROVINCIA

AT NEWS

LA VOCE DI ASTI

FORBES

Media

Refugee Team di Asti alle finali nazionali
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NELLA TUA DICHIARAZIONE DEI REDDITI PUOI DESTINARE 
IL 5 X 1000 DELL’IRPEF DIRETTAMENTE A PIAM ONLUS.

È sufficiente scrivere i dati anagrafici e il codice fiscale del contribuente, apporre la 
tua firma nell’apposito riquadro (sostegno del volontariato, delle organizzazioni non 

lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale, ecc...) del mod. Unico, 
o del mod. 730, o del mod. CUD e indicare il numero:

C.F. 92040930056
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destinare alle realtà sociali scelte una parte di quanto riesce a incassare.
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